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Il nuovo ordinamento degli enti locali, inteso ad assicurare continuità e 

stabilità all'azione amministrativa, impone una visione più lungimirante delle 

politiche  di governo degli Amministratori locali che si vedono proiettati sempre di 

più verso lo sviluppo  di progetti strategici e innovativi realizzabili a medio termine.  

Noi amministratori siamo chiamati quotidianamente a risolvere problemi 

contingenti e urgenti ma non dobbiamo dimenticare di dedicarci alla 

promozione di progetti  finalizzati a migliorare le condizioni di contesto 

generale della Città e dell’Ente con  interventi che coprano un fabbisogno di 

medio-lungo periodo. 

Il Sistema Informativo Territoriale rappresenta un esempio concreto di innovatività 

negli strumenti amministrativi in grado di fornire: 

 Informazioni esaustive sui processi amministrativi e sulle 

variabili che caratterizzano il territorio;  

 supporto al sistema decisionale politico;  

 supporto  al sistema decisionale tecnico-organizzativo; 

 controllo sulla efficacia delle azioni sviluppate; 

 semplificazione  del rapporto fra Amministrazione Locale, 

Istituzioni Pubbliche  e comunità cittadina, produttiva e 

professionale. 

L’Amministrazione comunale di Barletta, che già da diversi anni si muove nella 

direzione dello sviluppo di progetti ad alto contenuto  di innovatività   ha realizzato 

il 1° MODULO  del  Sistema Informativo Territoriale il cui progetto esecutivo è 

stato presentato in occasione del convegno del 6 maggio 2004 tenutosi qui al 

Castello 



Oggi, nel pieno rispetto del cronoprogramma delle attività definito nella 

progettazione esecutiva, viene presentato a noi tutti . 

Lasciando agli specialisti  il compito di illustrare i risultati della prima fase di 

implementazione progettuale di tale Sistema a me interessa, come Sindaco e come 

rappresentante dell’ intera Amministrazione Comunale,  evidenziare che tale sistema 

offre già da oggi  ai nostri dipendenti, ai cittadini, alle imprese, ai professionisti, agli 

ordini professionali e a tutti coloro che entrano in contatto, per svariati motivi, con la 

nostra realtà amministrativa, di accedere ad una serie di servizi di natura tecnica, 

economica, demografica, sociale, culturale, turistica e produttiva. 

Va ricordato che il Sistema Informativo Territoriale rappresenta  la pietra 

miliare di un’Amministrazione comunale concretamente impegnata nella 

realizzazione della trasparenza e della semplificazione amministrativa ed è 

perfettamente aderente ai piani di E-GOVERNMENT e alle politiche di erogazione 

dei fondi  POR 2000-2006 per lo sviluppo della SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE. 

OBIETTIVI del SIT:  

1. miglioramento della  funzionalità interna degli uffici comunali; 

2. miglioramento delle modalità di comunicazione e interazione con  

tutti gli utenti esterni al Comune; 

3. migliorare la interoperabilità fra Enti locali e Istituzioni Pubbliche. 

         L’accesso alle banche dati dei Servizi Tributi, Demografici, Urbanistici, 

Sportello Unico ed altre, è stato esteso a tutte le banche dati cartografiche, comprese 

quelle catastali, determinando una totale integrazione del patrimonio informativo 

interno e esterno all’Ente: 

BENEFICI DEL SIT: 

1. snellimento delle procedure  

2. univocità delle informazioni residenti nelle banche dati istituzionali 

3. creazione di una relazione virtuosa tra Amministrazione Locale, 

Istituzioni Pubbliche  e comunità cittadina, produttiva e professionale 

4. sviluppo del marketing territoriale. 

 



Non mi resta che dare “il via” ai vari interventi nell’ auspicio che gli argomenti 

trattati in  questo convegno possano servire a stimolare riflessioni volte a  

condividere gli strumenti di innovazione amministrativa e a favorire l’accesso 

partecipato di tutta la comunità alle decisioni strategiche di rilevanza 

territoriale. 
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